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CALCIO
DILETTANTI

Mercato, la campagna acquisti 

di Tobia inizia con un colpo 

da novanta. Arriva anche Rampacci?

PERUGIA – La campagna acquisti del
Bastia inizia con un colpo da novanta. Gigi
Capaccio (28) infatti oggi dirà sì ai bianco-
rossi. Dopo una serie di contatti telefonici
oggi pomeriggio il fantasista incontrerà la
dirigenza biancorossa e il tecnico Tobia che
di Capaccio è un grande ammiratore. Pro-
prio il Cinghiale ha inserito il nome del
fantasista in cima alla lista degli acquisti.
Capaccio dal canto suo è affascinato dalla
piazza e dai tifosi e, come dichiarato al
nostro giornale, vorrebbe
prendersi un anno di pau-
sa sul posto di lavoro, per
dedicarsi solo al calcio e
tornare ad allenarsi di
pomeriggio. 
Il matrimonio insomma si
farà e domani la notizia
diventerà ufficiale. Con
Capaccio potrebbe arriva-
re a Bastia anche un altro giocatore che lo
scorso anno vestiva la maglia del Castel
Rigone. Per il centrocampo infatti i bian-
corossi stanno pensando a Francesco Ram-
pacci (23) sulle cui tracce c’è anche il
Semonte. Novità da Gabelletta. Come
annunciato nei giorni scorsi è ormai certo
il rafforzamento del ruolo di Giacomo
Carbone all’interno della società ternana. 
Carbone negli ultimi anni ha sostenuto la
squadra come sponsor mentre quest’anno
sarà un po’ il patron, colui che prenderà in
mano in prima persona la conduzione
societaria. Ad affiancarlo nella gestione tec-
nica saranno Mario Santececca, con Car-
bone anche a Narni e alla Fortis Terni, e

Amedeo Ciani che rimarrà nelle vesti di
direttore sportivo. Non rimarrà invece sul-
la panchina ternana Fabio Famoso che
dopo aver conquistato una promozione ed
un’incredibile salvezza in Eccellenza lascerà
per imbarcarsi in una nuova avventura. 
Il successore di Famoso molto probabil-
mente arriverà da Roma o dintorni,
ambienti che Santececca conosce benissi-
mo per aver lavorato negli ultimi tre anni
nell’Eccellenza laziale ricoprendo il ruolo
di direttore generale nell’Almas Roma e la
scorsa stagione al Pomezia. Il nuovo tecni-
co del Gabelletta potrebbe essere Mauro

Bencivenga che ha con-
diviso parte dell’ultima
stagione a Pomezia con
Santececca. Benciven-
ga, grande amico di
Bruno Conti, ha allena-
to per tantissimi anni
nel settore giovanile
della Roma. Solo ipote-
si però al momento con

i vertici societari che si incontreranno lune-
dì per decidere il nuovo allenatore. Conti-
nua a sondare il mercato il Castel Rigone
che nei prossimi giorni potrebbe definire
l’ingaggio del difensore Leonardo Rosati
(29) ex Grifoponte. 
Colpo a sorpresa intanto da parte della
Nestor che ha ufficializzato l’arrivo di
Daniele Baffoni (25) ex Todi in questa sta-
gione in Eccellenza marchigiana nell’Ac-
qualagna. Un primo tassello importante
per il reparto difensivo della formazione di
Vito Cruccolo che punta ad un campiona-
to di vertice.

(ha collaborato Monia Boccali)

Oggi il fantasista ex Castel Rigone dirà si al Cinghiale. Famoso lascia il Gabelletta
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Baffoni alla Nestor

Capaccio-Bastia: ora è fatta
NICOLA AGOSTINI

Luigi Capaccio, fantasista ex Castelrigone (Settonce)

DERUTA – Da anni è uno dei
migliori, se non il migliore, portiere
del campionato di Eccellenza. Mauro
Speziali a trentacinque anni si rimette
in discussione. 
Chiusa la parentesi di Castel Rigone, e
dopo un rapido abboccamento con la
Grifo Ponte, l’estremo difensore torna
dove aveva vissuto già un’esperienza
importante. Agli ordini di Marco
Schenardi sarà infatti il nuovo nume-
ro uno del Deruta. “Dopo quattro
anni passati, o meglio volati – dichia-
ra Mauro Speziali – mi ritrovo di nuo-
vo a Deruta. Sono felicissimo di que-
sta scelta, anche se rimarrò per sempre
legato alla piazza di Castel Rigone. Là
si è deciso di ripartire da capo. Sono
stati molto corretti nei miei confronti
e, fortunatamente, qualcuno in giro si
è ricordato di
me”. La prima
squadra a cer-
carti è stata
però la Grifo
Ponte, vero?
“Vero. Però ho
fatto questo
ragionamento.
Lasciare una
squadra che si
allena alle sette
per una che lo
fa alle sei di sera
non so quanto
sarebbe stato positivo. Sono in attesa
di un altro figlio e quindi nelle ore
serali mi piacerebbe stare in famiglia.
È arrivata così la chiamata da Deruta.
Lì si allenano di pomeriggio e l’accor-
do si è subito trovato”. 
Poi sai quello che lasci, ma sai bene
pure quello che trovi…: “Anche que-
sto ha pesato molto nella scelta. Deru-
ta la conosco molto bene. Conosco i
dirigenti, con i quali ci eravamo lascia-
ti in ottimi rapporti dopo il mio
approdo a Castel Rigone. Poi anche il
progetto è stato stimolante. È arrivato
un tecnico preparato ed ambizioso.
Altri buoni giocatori sono stati già
ingaggiati. Insomma ci sono tutte le
premesse per far bene”. Hai sentito
Schenardi in questi giorni? “Si, telefo-
nicamente. Ancora non ci siamo
incontrati. Mi ha ben impressionato.
Lui è un professionista e mi è sembra-
to subito molto concentrato e stimola-
to da questa nuova avventura. Penso
che le premesse ci siano tutte per
affrontare la stagione con qualche
ambizione”. 
Lasci Castel Rigone dopo quattro sta-
gioni. Un pensiero su questa esperien-
za? “Sono stato non bene, benissimo.
Del punto di vista calcistico ci siamo
tolti diverse soddisfazioni. Sotto il
profilo umano è stata un’esperienza
che mi ha dato tanto. 
La figura di Cucinelli è stata basilare.
Da lui ho appreso molto. Per questo
mi va di ringraziarlo, e con lui abbrac-
ciare idealmente tutta la dirigenza
lacustre per questi anni passati insie-
me”. 
Uno sguardo invece al prossimo cam-
pionato? “La sensazione ad oggi è che
non ci sia un’ammazza campionato in
stile Pontevecchio. Però, visto anche il
livello delle neo promosse, immagino
un campionato ancor più equilibrato,
con un elevato potenziale tecnico e
qualitativo. Poi come sempre sarà il
campo a parlare”.

ECCELLENZA - IL NUOVO PORTIERE

Speziali:
“Caro Deruta,
sono pronto
a farti grande”

PERUGIA - Domenica al “Mezzaso-
ma” si giocherà la partita di ritorno dei
play-out tra S.Enea e Ortana, una sfi-
da nella sfida. La formazione di Assan-
te è sempre uscita sconfitta nei tre pre-
cedenti incontri stagionali. 
Una vittoria sarebbe sinonimo di rivin-
cita ma soprattutto garantirebbe al
S.Enea di potersi giocare a viso aperto
l’ultima “finale” dei  play-out, in que-
sto caso bisognerà attendere il risultato
finale della gara tra Ciconia e la Castel-
lana. Con un accenno di sorriso e le
dita incrociate Francesco Assante affer-
ma “ Intanto pensiamo al nostro pri-

mo obbiettivo, mi riferisco alla partita
di domenica contro quella che defini-
rei la nostra bestia nera, l’Ortana. Sono
convinto che questa volta saremo noi
ad esultare, all’andata siamo stati sfor-
tunati e probabilmente quel rigore
molto dubbio ha condizionato l’anda-
mento della partita, poi non voglio
ricordare il palo di Busti… peccato
perché sarebbe stato il gol del pareg-
gio”. 
Un campionato vissuto tra alti e bassi,
una stagione molto lunga dove non
sono mancati gli infortuni, qual è la
condizione fisica della squadra? “ Direi
buona, in settimana ho personalmente
verificato la forma fisica di ogni singo-
lo giocatore, i ragazzi sono a posto e mi

sembrano molto motivati”. Stesso
discorso per Busti? “Assolutamente si
.Matteo si è allenato regolarmente,
spero che il suo contributo serva a tra-
scinare i compagni verso una vittoria
che tutti noi vogliamo. Non bisogna
commettere errori- fa notare Assante- e
guai a non concretizzare le rare occa-
sioni che l’Ortana ci lascerà. Loro han-
no giocatori di estrema esperienza,
vedi D’Elia e Ceglia: quest’ultimo è
andato sempre in rete contro di noi
nonostante sia un difensore. I ragazzi
dovranno prestare massima attenzio-
ne, cercando al momento giusto l’af-
fondo vincente. Del resto, la partita
dura novanta minuti e con un po’ di
buna sorte possiamo davvero farcela.”

PROMOZIONE B - PLAYOUT

Sant’Enea,
riecco l’Ortana
Ma Assante
è pronto a sfatare
il tabù

dall’inviato
MASSIMO BOCCUCCI

ORVIETO – Almeno in cinquecento
sugli spalti, con tanti addetti ai lavori, per
seguire l’Under 20 azzurra nella formula
sperimentale ed il Top 11 della Serie D,
con seniores e giovani di talento che si
prendono la soddisfazione di vincere con
un gol di Cocito (classe 1982) di testa nel
finale dopo una partita vivace. 
Parla anche umbro questo appuntamen-
to speciale: giocano i difensori Gianfran-
co Ciccone (’76) ed Antonio D’Ambro-
sio (’82) dell’Orvietana, ed il centrocam-
pista Lorenzo Raggi (’83) della Narnese;
oggi (ore 15) nel Top 11 Serie D solo
juniores (contro l’Italia Under 17) toc-
cherà all’attaccante eugubino Giacomo

Casoli (’88) reduce dall’esperienza con
l’Isola Liri (è della Fiorentina), e dell’Or-
vietana al difensore Leonardo Nuccioni
(’87) con i centrocampisti Giuseppe Aca-
tullo (’88) e Stefano Gramaccia (’87). 
“Il contesto è ottimo, sia perché l’Um-
bria ed Orvieto ci hanno accolto benissi-
mo – dice William Punghellini, presi-
dente del Comitato Interregionale Serie
D – sia per il livello tecnico davvero vali-
do. Finora l’iniziativa è stata itinerante
ma se ci fosse un progetto per una sede
stabile ci sarebbe tutto l’interesse a valu-
tarlo. Orvieto si candida? Bene, se ne
può parlare                      (infopress)
ITALIA UNDER 20                             0

TOP 11 SERIE D                             1

ITALIA UNDER 20 (4-1-3-2): Bindi;

Conrotto, Tedeschi, Rinaldi, Barillà;
Musacci; Lazzari (20’ st Pasquato), Man-
zoni, Cesaretti (1’ st Fautario); Romeo
(1’ st Tiboni), Filippini (29’ st Cucciniel-
lo). 
A disp.: Russo, Bonucci, Donato. 
C.t.: A. Rocca. 
TOP 11 SERIE D (4-3-1-2): Stancam-
piano (39’ pt Della Luna, 20’ st Novem-
bre); Ciccone, D’Ambrosio (1’ st Coci-
to), Scognamiglio, Accurso (1’ st Di
Girolamo); Raggi, Galbiati (12’ st
Puglia), La Cava (9’ st Cocco); Buonoco-
re; Sarli, Frediani (1’ st Molinaro). 
All.: Impagliazzo.
ARBITRO: Pasqua di Tivoli.
Guardalinee: M. Grisci e D. Grisci.
MARCATORE: 39’ st Cocito.

L’INIZIATIVA

Protagonisti

Daniele Baffoni con maglia del Todi (Settonce) Giacomo Carbone (a sinistra) ai tempi del Cesi

Nella stagione 1995-96 Giacomo

Carbone e Mario Santececca era-

no rispettivamente presidente e

direttore generale della Narnese.

Vinsero l’Eccellenza, sfiorando

l’anno dopo la serie C2.

Il campionato
vinto dalla coppia
Carbone-Santececca

Cambio in casa Gabelletta con la

partenza di Fabio Famoso. Il tecnico

ternano lascia la panchina del soda-

lizio biancazzurro dopo tre stagioni

ed una promozione conquistata con

pieno merito.
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Le stagioni di Famoso
alla guida
del Gabelletta

Orvieto
in festa:
L’undici 
di serie D
è subito “top”
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LUCA MARTELLI


